TEST

I seguenti test sono calibrati su tre livelli di difficoltà, indicativamente il livello 1 è adatto ai ragazzi delle elementari o delle medie, il livello 2 è adatto ai ragazzi delle medie o prime classi superiori, il livello tre è adatto agli ultimi anni delle superiori o agli adulti. Le risposte risultano ovviamente facilitate dopo le spiegazioni della visita guidata al Museo di Speleogia e Carsismo A. Parolini, anche se se in alcuni casi è bene concordare per tempo con l’operatore del museo le tematiche da affrontare in dettaglio.

1-CARSISMO

LIVELLO 1

D: Che cos’è il Carsismo? Quali sono i due elementi chiave per la sua formazione?

R: Il Carsismo è un processo chimico che genera forme di superficie e forme di profondità. Il Carsismo è generato dall’azione dell’acqua su di una roccia che contiene calcare (carbonato di calcio).

LIVELLO 2

D: Descrivi il percorso e l’azione dell’acqua piovana su di una zona carsica.

R: L’acqua piovana si deposita sulla superficie e inizia sciogliere la roccia carbonatica formando o ampliando morfologie di superficie (doline, karren, ecc.). Nel caso incontri aperture o inghiottitoi già formati in poco tempo scende in profondità aprendosi la strada in grotte e cavità carsiche finchè incontra rocce conteneti carbonato di calcio. Quando incontra uno strato impermeabile l’acqua arresta la sua discesa e forma laghi, fiumi sotterranei o falde acquifere.

LIVELLO 3

D: Rifletti su almeno due problematiche legate alle zone carsiche.

R: Una problematica del carsimo è l’aprovvigionamento idrico. L’acqua non si accumula in superficie ma scede spesso a grand iprofondità prima di accumularis su strati impermeabili, rendendo l’accesso a questa risorsa spesso complesso e costoso. Un’altra problematica è l’inquinamento: sostanze di scarto magari nocive che in altri contesti possono essere accumulati e controllati in una zona localizzata, in terreni carsici tendono ad essere trasportati dall’acqua nel sottosuolo in un raggio molto ampio, finendo spesso per inquinare la falda acquifera o i bacini a valle.

2- GEOLOGIA

LIVELLO 1

D:Quali elementi geologici sono caratteristici dele nostre montagne e preziosi testimoni del passato?

R:Le nostre montagne sono in gran parte di origine sedimentaria e contengono molti fossili, strumenti di grande importanza scientifica.

LIVELLO 2

D:Quali metodi posso utilizzare per conoscere la storia geologica di un territorio? Che importanza ha il carsismo in questo?

R:Per conoscere la storia geologica di un territorio posso procedere per via indiretta collezionando indizi chiave in superficie (rocce, fossili, ecc.) e producendo deduzioni, oppure per via diretta andando nel sottosuolo a documentare i processi geologici (litogenici, mineralogici) nel loro ambiente di formazione. In quest’ultima metodologia il carsismo è di grande importaza contribuendo formare indispensabili accessi (grotte e cavità) all’ambiente ipogeo.

LIVELLO 3

D:Perché le nostre montagne sono formate in prevalenza da rocce sedimentarie?

R:Le dolomiti sono costituite in gran parte da carbonato di calcio, formatosi tramite l’accumulo e la degradazione dei gusci calcarei di organismi marini che anticamente abitavano quelle zone al tempo sommerse.

3- FOSSILI

LIVELLO 1

D:Quali animali fossili troviamo sulle nostre montagne? Perché?

R: Sulle dolomiti si trovano in gan parte fossili di organismi marini come testimonianza dell’ambiene acquatico che ricopriva quei territori all’epoca della loro formazione.

LIVELLO 2

D:Che cos’è un fossile? A cosa può essere utile?

R: Un fossile è l’impronta lasciata nella roccia da un organismo vissuto in tempi antichi. Dal tipo di organismo rinvenuto in una roccia è possibile capire quale ambiente esisteva all’epoca della sua formazione

LIVELLO 3

D:Quali informazioni sul passato possono essere ricavate dai fossili ritrovati sulle dolomiti? E’ possibile utilizzare queste informazioni per affrontare il futuro?

R:I fossili delle dolomiti testimoniano la loro complessa stori a geologica del passaggio dall’ambienete marino a quello terrestre e da un clima tropicale marino a uno temperato continentale. Conoscere l’evloluzione del passato permette di affrontare problematiche del presente e del futuro come i cambiamenti climatici, l’effetto serra, ecc.
4-SPELEOGENESI

LIVELLO 1

D:Che cos’è e come si forma una stalattite?

R:Una stalattite è una struttura calcarea che si forma sul tetto delle cavità carsiche a causa del gocciolamento verticale dell’acqua e deposito di calcare in essa contenuto.

LIVELLO 2

D:Da cosa dipende la formazione delle diverse morfologie delle grotte (stalattiti, stalagmiti,ecc.)? 
R:Le diverse forme di grotta si genereano in base alla direzione di scorrimento dell’acqua. Ad esempio uno scorrimento verticale formerà stalatti, stalgmiti, colonne, ecc., uno scorrimento su un piano inclinato le “vele”.

LIVELLO 3

D:Descrivi i processi chimici e meccanici che contribuiscono a formare le morfologie di grotta.

R: Il principale processo chimico è il fenomeno naturale con cui l'acqua (H2O), reagendo con l'anidride carbonica (CO2), si trasforma in acido carbonico (H2CO3): CaCO3 + H2O + CO2 ‹—› Ca++ + 2HCO3-. Esiste anche un processo di erosione meccanica dovuta al movimento del materiale incoerente a causa dell’acqua sul fondo della grotta.
5- MINERALOGIA

LIVELLO 1

D:Dove si formano i minerali?

R:I minerali si formano nel sottosuolo dove particolari condizioni ambientali li proteggono dagli agenti esterni.

LIVELLO 2

D:Uno stesso minerale può presentarsi con forme e colori diversi? Fai un esempio.

R:In base al diverso ambient e in cui un minerale cresce può assumere colori o aspetti differenti, un esempio può essere il gesso, nella forma ialina o nella famosa Rosa del deserto.

LIVELLO 3

D:Quali condizioni deve incontrare un minerale per assumere una forma grande e completa?

R:Processi di dissoluzione ed erosione sono nocivi per molti minerali che assumono le forme più complete e spettacolari in ambienti isolati nel sottosuolo o in luoghi con scarse precipitazioni, come  le zone desertiche.

6- BIOSPELEOLOGIA

LIVELLO 1

D:Quali caratteri comuni riesci ad individuare nele forme e colori degli animali che vivono nelle grotte?

R: Gli animali che vivono per periodi più o meno prolungati in un ambiente estremo com la grotta hanno evoluto degli adattamenti molto particolari come la riduzione degli occhi fino talvolta alla loro completa scomparsa (anoftlamia) la depigmentazione, una maggiore specielizzazione di alcune strutture sensoriali (sensilli) su antenne e palpi, una riduzione delle ali fino spesso alla loro completa scomparsa (atterismo) con conseguente incapacità al volo
LIVELLO 2

D:Quali sono le funzioni del colore in un animale? Perché gli animali di grotta sono poco colorati?

R: Il colore serve ad un animale a comuncare con altri animali (dal mimetismo alle colorazioni di avvertimento). Serve anche in alcuni casi a proteggere l’eipdermide dalla radiazione ultravioletta. Nell’oscurità dove i segnali non vengono visti e la radiazione non arriva, non è adattativo spendere anergie metaboliche in tal senso.

LIVELLO 3

D:Perché il proteo quando nasce è dotato di occhi? Non sarebbe più vantaggioso nascere direttametne cieco visto che comunque poi gli occhivengono persi?

R:Gli occhi del proteo sono una prova del (neo) darwinismo, il quale prevede un’evoluzione che procede tramite mutazioni casuali. La perdita della vista appare probabilmente come una costrizione del fenotipo all’ambiente più che come una mutazione genica verso al cecità che non si è probabilmente mai verificata.
7- SPELEOLOGIA

LIVELLO 1

D:Chi è lo speleologo?

R:Lo speleologo è colui che esplora le grotte per sport o per ricerca scientifica.

LIVELLO 2

D:Quali sono i principali ostacoli che deve affrontare lo speleologo nella discesa delle grotte?

R: Lo speleologo deve affrontare prima di tutto l’oscurità e dotarsi du una buona illuminaione, il freddo e l’umidità, l’imprevedibile presenza di acqua e l’orientamento. Per alcuni anche la claustrofobia non è da sottovautare.

LIVELLO 3

D:Spiega il funzionamento della lampada a carburo e confrontalo con altri sistemi di illuminaizone artificiale.

R:La lampada a carburo funziona tramite la reazione chimica dell’acqua che viene fatta gocciolare sul carburo producendo acetilene, un gas infiammabile. La luce intensa e bianca è adatta per illuminare il cammino per molto tempo data la sua fonte difficilmente esauribile, rispetto a sistemi di illuminazione a batterie che tendono a scaricarsi rapidamente i ambienti umidi.
8-ARCHEOLOGIA

LIVELLO 1

D:Che cos’era l’orso delle caverne?

R:L’orso delle caverneera un enorme orso che utilizava le grotte, come l’uomo come riparo i tempi preistorici.

LIVELLO 2

D: Che usi ha fatto l’uomo delle grotte?

R:Le grotte sono sempre servite all’uomo come riparo dai tempi preistorici fino alle fortificazioni medioevali e alcune etnie moderne

LIVELLO 3

D:Perché le grotte sono ricche di reperti archeologici?

R:La loro inaccessibilità e le condizioni ambientali sono spesso favorevolli a ppreservare intatti molti reperti che altrimenti andrebber odispersi o rovinati.

